
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Raccolta di firme del sindacato Consap 
«Ridateci il bus gratis» Polizia, appello a Veltroni 

 
«L'ATAC vuole cacciare la Polizia dai mezzi pubblici, parte una raccolta di firme del sindacato di polizia Consap». 
Questo il grido di battaglia del sindacato, che da qualche giorno ha attivato le segreterie locali di tutti gli uffici di polizia di 
Roma e provincia in una raccolta di firme per una petizione da inviare direttamente al Sindaco di Roma. La 
Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia accusa la società di trasporti romana, «notoriamente più incline al 
guadagno che al servizio» - si legge in una nota - perché «non consentirà più l'accesso gratuito agli operatori di polizia 
sui mezzi pubblici, sancito con legge regionale 16/2003 che prevedeva il beneficio con il solo obbligo di mostrare la 
tessera di servizio». «Lo scopo di quella legge - spiega la Consap nella petizione - è quello di favorire, con la libera 
circolazione sui mezzi pubblici di colleghe e colleghi, la prevenzione e la repressione dei reati, tenuto conto che gli 
operatori di polizia, per proprio compito istituzionale, sono tenuti all'obbligo di intervento in caso di commissione di reati 
nell'arco delle 24 ore giornaliere e non già nel solo turno di lavoro». Il riferimento al turno di servizio si spiega con la 
proposta dell'Atac di riservare all'Amministrazione dell'Interno un numero limitato di pass elettronici al costo di 10 euro 
cadauno, spesa a carico del Ministero dell'Interno e quindi ad onere della collettività. La Consap che ha predisposto la 
petizione che sta girando per i vari uffici di polizia chiede al sindaco di Roma: «Un autorevole intervento presso la società 
di trasporti comunale per garantire la gratuità dei mezzi pubblici a tutti gli operatori della Polizia di Stato». 
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